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L'astensione dal lavoro proclamata da CGIL-CISL-UIL e. FLO 

Oggi lo sciopero negli ospedali 
Corteo dei lavoratori ad Ancona 
La manifestazione partirà da piazza Capelli e si concluderà al cinema Me
tropolitan - Una dichiarazione del compagno Astolt'i, segretario regionale 
della CGIL - Oggi a Pesaro assemblea del PCI sul pubblico impiego 

Si riunisce 
oggi alle 10 
il consiglio 
regionale 

ANCONA — 81 riunisce oggi, 
alle ore 10. il consiglio regio
nale. All'ordine del giorno 
Importanti argomenti: la ver
tenza degli ospedalieri, la 
legge per il superamento del
la mezzadria. 

Circa la vertenza in corso 
negli ospedali, la Giunta re
gionale svolgerà una comuni 
cazione al Consiglio. Si apri
rà poi un dibattito. 

Sul tema mezzadria la 
Giunta presenterà al Consi
glio una relazione sulle riu
nioni avvenute lo scorso ot
tobre a Roma tra le Regioni 
e la commissione Agricoltura 
della Camera dei deputati. 

Nel corso della seduta o-
dierna verrà attribuito • il 
seggio vacante, dopo la 
scomparsa dell'assessore 
Tonninl (PSDI). Subentrerà 
il dottor Carlo Alberto Del 
Mastro. 

ANCONA — La federazione 
regionale Cgil, Cisl, UH e la 
FLO Marche hanno procla
mato per oggi, lo sciopero In 
tutti i centri della regione di 
24 ore dei lavoratori ospeda
lieri. 

Ad Ancona avrà luogo an
che una manifestazione. Le 
modalità prevedono il raduno 
presso piazza Cappelli (di 
fronte all'ospedale civile Um
berto I), alle ore 8,30. Da 11 
partirà un corteo che attra
verserà tutto 11 centro citta
dino. Alle ore 11 è previsto 
un comizio (cinema Metropo
litan) che sarà tenuto da un 
segretario nazionale della ca
tegoria in lotta. 

In una nota la federazione 
regionale ricorda le rivendi
cazioni che saranno poste al 
centro dell'Iniziativa. Oltre al
le 27 mila lire per tutti e la 
conseguente predisposizione 
dei corsi di aggiornamento e 
riqualificazione, le 100 mila 
lire annue sempre per 1 parte
cipanti ai corsi di riqualifica
zione, si rivendica la legge 
stralcio del governo per la 
riqualificazione professional, 
con particolare riferimento 
agli infermieri generici. Altre 
questioni per cui oggi si scio
pera riguardano la trimestra-

lità della scala mobile, la 
legge di riforma sanitaria 
(« da approvare si precisa 
— entro il prossimo dicem
bre ») e l'anticipazione delle 
scadenze dei rinnovi contrat
tuali. 

In occasione della giornata 
di lotta regionale degli ospe
dalieri il compagno Alberto 
Astolfi, segretario regionale 
della Cgll e membro della 
segreteria della federazione 
unitaria ha rilasciato all'Uni
tà una dichiarazione. 

«E* senza dubbio accresciu
to in questi giorni — ci ha 
detto — la consapevolezza che 
i drammatici problemi esi
stenti nel settore sanitario. 
compresi certo anche quelli 
salariali, non si risolvono con 
una spallata. Il dibattito in 
parlamento ha messo in evi
denza. da un lato la com
plessità dei problemi aperti 
nel pubblico impiego, dall'al
tro un atteggiamento negati
vo del governo nei confron
ti degli ospedalieri. Ora — ha 
proseguito il compagno Astol
fi — anche per il sindacato 
la vicenda degli ospedalieri 
è tutt'una con i problemi del 
pubblico impiego, ma gli im

pegni presi dal governo in 
parlamento, per dare un qua
dro organico alla contratta
zione del pubblico impiego, a 
nostro parere sono credibili 
se intanto si risolve subito e 
positivamente la questione 
ospedaliera, applicando nella 
sostanza l'accordo raggiunto 
il 20 ottobre scorso ». 

« Lo sciopero regionale di 
oggi degli ospedalieri marchi
giani rappresenta un momen
to di una azione di lotta più 
generale, di carattere nazio
nale, che nei prossimi gior
ni interesserà anche gli altri 
lavoratori del pubblico im
piego ». 

Per discutere e approfondi
re i problemi dei lavoratori 
del pubblico impiego anche 
alla luce delle recenti iniziati
ve di lotta degli ospedalieri 
il comitato zona del PCI di 
Pesaro ha organizzato per og
gi alle ore 17 presso la sala 
del consiglio comunale del ca
poluogo una assemblea dibat
tito sul tema: « Il PCI. i con
tratti e i problemi del pub
blico impiego ». Interverrà 
nel corso della iniziativa il 
compagno Giacomo Mombel-
lo capogruppo del PCI nel 
consiglio regionale delle Mar
che. 

Oggi 
si inaugura 

in una 
delle zone 

più popolari 
di Ancona 
la mostra 

« Trentanni 
di lotte 

della classe 
operaia » 

Due fabbriche del gruppo ancora sotto amministrazione controllata 

Tanzarella: è il momento della verifica 
Solo attraverso una seria ristrutturazione si può puntare alla ripresa delle aziende - Le proposte del sindacato 
in un'assemblea al Comune di Mcntemarciano - Il ruola delle banche - A dicembre le assemblee con i creditori 

ANCONA — Questo mese di 
novembre sarà cruciale per 
il gì ppo industriale tessile 
Tanzarella — in particolare 
per le due aziende, la Lyons 
Baby e Baby Brummel — re
centemente messe in ammini
strazione controllata. Le a-
ziende, coinvolte in pieno dal
la crisi, sfociata appunto nel
la decisione della magistra
tura, devono infatti essere 
ora risanate e ristrutturate 
per puntare ad una pronta 
ripresa. A questo obiettivo 
sono indirizzate le inflative 
dei sindacati e delle mae
stranze che si sono pratica
mente fatte carico della de
licata, e per certi versi dram
matica situazione. 

Ieri mattina l'aula consi
liare dì Montemarciano (in 
quel territorio comunale sor
ge il più grosso stabilimento 
Tanzarella, la Baby Brum
mel), era stracolma di lavo
ratori. L'incontro, organizza
to dalla FULTA. ha inteso 
fare il punto sulla vertenza 
e presentare le difficoltà che 
si incontreranno nei prossi
mi giorni, per arrivare ad una 
effettiva ripresa. 

Sono due fondamentalmen
te i problemi ancora sul tap
peto. come ha spiegato Or-
landonl della FULTA provin
ciale. Il ruolo che debbono 
avere gli istituti di credito 
e gli esiti delle due assem
blee dei creditori (una con
seguenza della decisione del 
ricorso all'amministrazione 
controllata), fissate per la 
pima settimana di dicembre. 

Per quanto riguarda le ban
che (potrebbero accordare i 
primi finanziamenti, necessa
ri almeno per il pagamento 
dei salari), occorrerà — a 
giudizio del sindacato — su
perare le attuali generiche 
disponibilità, se necessario. 
una pressione e mobilitazione 
di massa. 

Sull'altro versante, dopo la 
decisione della magistratura. 
per rendere effettivo il de
creto di amministrazione con
trollata. bisognerà che esso 
sia approvato dalla maggio
ranza dei creditori. « Sarà 
questo un appuntamento im
portante: ha rilevato Orlan
done Anche in vista di que
sta scaden7a. dovremo svi
luppare un'az'one di stimolo 
e di pressione sugli stessi cre

ditori, affinché comprendano 
le responsabilità che hanno 
sulle spalle ». 

La conclusione positiva di 
questi due momenti è pre
giudiziale per l'impostazione 
e la realizzazione di quel 
piano di generale risanamen
to finanziario e produttivo, 
messo al primo posto dalle 
forze sindacali. A questo pro
posito la proprietà da un lato, 
e i sindacati — per mezzo 
di uno studio che sarà pre
sentato dalla Finanziaria 
Marche — si misureranno al 
più jjresto sulle prospettive 
e circa gli indirizzi produt
tivi da dare alle due aziende 

Preoccupazioni circa gli 
sviluppi, comunque, esistono 
ed i sindacati non le nascon
dono: per prima cosa la si
tuazione è in parte anomala, 
dato che nell'intero holding 
industriale controllato da 
Giulio Tanzarella. solo due 
aziende sono rientrate diret
tamente nella misura di am
ministrazione controllata. 

Anche questo fatto potrà 
nella pratica dare spazio a 
manovre di divisione tra i 
lavoratori. I sindacati voglio
no superare l'attuale critico 
momento con certezze e ga
ranzie. Si punterà ad aumen
tare il fatturato, portandolo 
dagli attuali 12-13 miliardi di 
lire ad un tetto di 25-30 ad 
incrementare il peso delle 
aziende sui mercati esteri 
(attualmente riguarda solo 
il 5*3- della produzione), spe
cializzando il prodotto e mo
dificando profondamente l'at
tuale struttura commerciale. 

All'incontro di Montemar
ciano era presente anche il 
compagno Pettinali, segreta
rio della Camera del Lavoro 
di Ancona. Ha spiegato per
ché il sindacato ha accettato 
il ricorso all'amministrazio
ne controllata (a da 5-6 anni 
le aziende producevano in 
perdita, l'alternativa era so
lo il fallimento ») e ha messo 
in rilievo il senso di profon
da responsabilità dimostrato 
in questa fase a calda » e den
sa di incognite dalle lavora
trici. Nei prossimi giorni sa
rà sviluppata un'azione di 
sensibilizzazione capillare, al 
fine di giungere, a dicembre. 
aliando il tutto dovrà tra
dursi in fatti, come certezze 
e progetti chiari. 

Il dibattito in consiglio comunale 

A Macerata conclusa 
la verifica ma senza 

accordo di programma 
Non si è riusciti a raggiungere un accordo per un 
governo espressione di tulle le forze democratiche 

MACERATA — Il dibattito 
che si è svolto al consiglio 
comunale di Macerata, cliiu-
de almeno formalmente una 
verifica tra i partiti che si 
protraeva ormai da otto me
si. Di che cosa il consiglio 
ha dovuto prendere atto nel 
definire lo sbocco politico 
di questa fase così trava
gliata. e cioè monocolore de 
di minoranza, passato con 
l'astensione degli altri par
titi e con il voto contrario 
del PSI? Sostanzialmente. 
dell'impossibilità al momen
to attuale di giungere ad un 
accordo politico programma
tico che desse alla città un 
governo espressione di tutte 
le forze democratiche, obiet
tivo dichiarato di tutti i par
titi da due anni a questa 
parte e in particolare obiet
tivo eco cui si era aperta la 
verifica. 

Questo sbocco non è sta
to possibile, soprattutto per
ché — crediamo — persegui
re una politica .unitaria al
l'altezza dei problemi richie
de convinzione profonda, 
priorità degli interessi ge
nerali su quelli di parte, cioè 
coraggio politico. Questa 
convinzione fondamentale noti 
è stata presente, in misura 
adeguata, nella DC che pa
re, come partito di maggio

ranza. avrebbe dovuto cari
carsi delle maggiori respon
sabilità. Dunque immaturità 
della DC rimasta sola, tra 
tutti i partiti, a sostenere 
l'impossibilità dell'ingresso 
in giunta del PCI. Una DC 
isolata che, con il 48 ĉ dei 
voti, non riesce a svolgere 
un ruolo di governo, non rie
sce a costruirsi alleanze po
litiche. impacciata e imbri
gliata da quella pregiudizia
le anticomunista che le sue 
componenti più moderate le 
impongono. 

D'altro canto, preoccupan
ti le spinte presenti nel PSI, 
che nella ricerca a volte esa
sperata di un proprio ruo
lo, sottovaluta l'esigenza di 
una responsabilità democra
tica a cui tutti debbono ri
spondere nel costruire l'uni
tà politica. Così ci appare 
difficilmente comprensibile 
il rifiuto del PSI ad assu
mere in consiglio comunale 
insieme a tutti gli altri un 
atteggiamento responsabile 
che permettesse lo formazio
ne del monocolore di mino
ranza. Rispetto a questo go
verno avrebbe avuto poi — 
come tutti gli altri — la più 
completa libertà d'azione. E 
poi lo stesso partito socia
lista non era in grado di 
proporre alternative pratica

bili. che non fossero il com
missario prefettizio. 

Il nostro atteggiamento, il 
voto di astensione « tecni
ca ». come l'abbiamo defini
ta. ha proprio questa moti
vazione. Caduta e bruciata 
ogni altra possibilità, l'esi
genza era quella di dare un 
governo alla città, far fun
zionare il consiglio, ricomin
ciare non nella paralisi am
ministrativa, ma nel lavoro 
sui problemi e nel confron
to fra i partiti e tra la gente. 

Da oggi in avanti valute
remo di volta in volta le pro
poste della giunta sui pro
blemi e voteremo di conse
guenza: ci sentiamo cioè 
completamente autonomi dal
l'operato di questa giunta, 
ma non autonomi dai proble
mi della città, sui quali con
tinueremo ad impegnarci con 
l'obbiettivo di far maturare 
una più forte convinta soli
darietà tra le forze. La DC 
sappia che. se vuole slegare 
i lacci che ancora bloccano 
la sua iniziativa come forza 
di governo, deve superare 
la pregiudiziale anticomuni
sta. Cominci intanto a far 
misurare la giunta appena 
varata sulle questioni che in
sieme si sono considerate 
prioritarie. 

Valeria Mancinelli 

Quei popolani intolleranti 
del quartiere Palombella 

Una iniziativa alla quale hanno contribuito 32 pittori marchigiani - Per l'occasione sarà pre
sentato un libro-testimonianza sulla vita del quartiere con una prefazione di G. C. Pajetta 

ASCOLI - Dopo la «pausa di riflessione» si attende un atto di responsabilità 

Oggi in consiglio la parola è alla DC 
ASCOLI PICENO — Torna a 
riunirsi oggi, nel pomeriggio. 
il Consiglio comunale di A-
scoli Piceno. Dopo un primo 
momento di discussione, nel
la seduta di lunedi scorso, 
sulla vicenda giudiziaria che 
vede coinvolto il sindaco Or-
lini (DC). i partiti dall'Intesa 
si erano trovati d'accordo 
per aggiornare ad oggi i la
vori del Consiglio per per
mettere una più attenta ri
flessione sulla questione. 

In sostanza, si attende dal
la DC un atto d| responsabl 
lità: questa è stata la richie
sta unanime degli altri partiti 
dell'intesa comunale, ed è 
per questo, infatti, che sono 
venuti incontro alla richiesta, 
democristiana di questa pro
roga, perchè potesse giunge
re, dopo una più attenta ana
lisi dei fatti, a formulare il 
suo atteggiamento in merito 

alla posizione del sindaco. 
In questi tre giorni non 

sono emerse posizioni diverse 
da quelle già espresse dai 
partiti della maggioranza nel
la seduta di lunedi e definite 

: anche dai rispettivi organi 
dirigenti comunali: spetta alla 

. DC rimuovere le cause di 
disagio, di difficoltà, di tur-

! bamento derivanti dalle vi
cende giudiziarie e dagli svi
luppi degli ultimi giorni, al
trimenti essi rischiano di ri
percuotersi sull'intera giunta. 
E" un problema questo che 
non può non preoccupare i 
partiti dell'Intesa. 

Mentre scriviamo è ancora 
in corso una riunione dei 
partiti della maggioranza, 
convocata dalla DC. Senz'al
tro le, DC farà conoscere agli 
altri partners dell'intesa il 
suo atteggiamento, pare co
munque che la DC si sia o-
rientata nel senso di fax dare 

le dimissioni al sindaco e al
l'intera giunta. Ma solo oggi 
si saprà quale sarà stata la 
scelta definitiva. 

In ogni modo, se si proce
derà verso le dimissioni dei 
sindaco e della giunta, si 
dovrà trattare di una proce
dura rapidissima per rimet
tere subito l'esecutivo in 
grado di funzionare. Si tratta 
di stabilire prima come usci
re da questa fase difficile; 
l'attività amministrativa non 
può aspettare neppure un 
giorno. Numerosi e di ampia 
portata sono i problemi da 
affrontare. Ecco quindi che 
oltre a trovare una giusta so
luzione alla vicenda Orlini si 
tratta anche di verificare le 
reale volontà politica unitaria 
delle forze dell'intesa e la 
reale capacità dell'esecutivo a 
portare avanti la realizzazlo 
ne del programma ammini
strativo. 

Una risposta chiara alla 
città la si deve dare. Lunedi 
scorso, per la seconda volta. 
l'aula consiliare era stipata 
di pubblico particolarmente 
attento. Non è assolutamente 
vero che la città di Ascoli sia 
indifferente ai problemi 
complessivi della vita cittadi
na. 

La comunicazione giudizia
ria non significa colpevolezza 
acquisita, ma non tutte le 
indagini giudiziarie hanno lo 
stesso peso e la stessa rile
vanza. Oltre tutto l'indagine 
giudiziaria In merito alla vi
cenda Orlini-Santarelli-Cassa 
di Risparmio, ogni giorno si 
arricchisce di elementi di no
vità. Dopo l'arresto del co

struttore Santarelli, vi è stato. 
martedì scorso, quello di un 
suo dipendente. Pietro Testa, 
con l'imputazione di «favo
reggiamento». Avrebbe cerca
to di avvertire 1 compratori 

degli appartamenti del palaz
zo di via Mari perchè non 
fornissero al giudice istrutto
re documenti che in qualche 
modo smentissero i contratti 
«ufficiali» d'acquisto. 

Ricordiamo che tra i 
compratori figura la moglie 
dello stesso sindaco. La 
somma pagata, quella risul
tante negli atti ufficiali, non 
corrisponderebbe ai normali 
prezzi di mercato praticati al 
momento dell'acquisto, per 
questo «favore», se di questo 
si tratta. Orlini si sarebbe a 
doperato presso la Cassa di 
Risparmio perchè acquistasse 
da Santarelli dei locali del 
complesso di via Mari, da af
fittare successivamente al 
Comune che li avrebbe adibiti 
ad aule scolastiche. 

Franco De Felice 

ANCONA — <t Gente cattiva 
se si vuole essere prepotenti 
con loro. Gente appassionata, 
persino faziosa nel dibattito 
politico nel quale ognuno vuol 
dire la sua. Repubblicani, so
cialisti e anarchici; poi, per 
ultimi, t comunisti, magari a 
voler essere i primi, i più ri
belli, i più anconetani»: sono 
parole di Gian Carlo Pajetta, 
scritte a prefazione di un li
bro-testimonianza che oggi 
pomerìggio i compagni del 
Quartiere Palombella, una zo
na popolare di Ancona, pre
senteranno alla inaugurazio
ne della mostra « 30 anni di 
lotte della classe operata ». 
Ci sarà il compagno Enzo San
tarelli, ci saranno i 32 pittori 
marchigiani che hanno realiz
zato la mostra. 

Una prefazione di Pajetta, 
perché è stato lui die treni' 
anni fa, nell'agosto del 1948, 
ha inaugurato la Casa del Po
polo di via Flaminia, un li
bro, perché la Palombella ha 
molta storia da raccontare, 
una storia che si intreccia 
con quella della città. Ancona 
della « settimana rossa », del 
primo dopoguerra, della ribel
lione alla tragica avventura 
dell'Albania; Ancona e la sua 
regione, dove il fascismu 
tronfio e retorico di Musso
lini ha trovato sempre uno 
intolleranza ed una epidermi
ca repulsione. 

Sentiamo ancora Pajetta 
sugli anconetani: « popolani, 
operai o cittadini di un me
dio7 ceto, artigiani, piccoli 
commercianti, • qualche intel
lettuale più spregiudicato e vi
vace, magari anche qualche 
piccolo imprenditore, tutti ca
paci però di sentirsi compa
gni nei momenti più duri, 
pronti anche a trasformare 
la disputa e la polemica, che 
arriva fino alla rissa, in un 
collegamento unitario quan
do matura la convinzione che 
solo l'unità può dare i suoi 
frutti ». 

Pajetta ha ragione: l'oleu 
grafia e la misura si addico 
no poco al carattere ancone 
tana. Persino la generosità 
trapela a volte da un gesto 
rude ed aggressivo: ma in 
tanto generosità, e soprattut
to spirito di sacrificio, tena 
eia rivoluzionaria. 

Sono gli anni '40: il fasci
smo impera. Ma nelle canti
ne della Palombella, mentre 
si beve il vino e si gioca a 
carte, si parla di politica e 
intanto si estende la ribellio
ne. Vi si incontrano i correi 
Iteri (ancora il mezzo di tra 
sporto è prevalentemente il 
cavallo), gl'i artigiani, gli ar
senalotti e i ferrovieri, i fac 
chini della stazione. La ferro
via è lì ad un passo, la citta 
sarebbe poco più di un borgo 
se non ci fossero il cantiere 
navale, il porto e lo stabili
mento di medicinali « russi » 

Coloro che organizzano la 
rivolta silenziosa in questo pe
riodo sono gli stessi anlifa 
scisti che nel 1922. durante 
la seiiimana rossa, alla Fra
na Barducci. avevano spara
to contro un treno di fasci
sti. Gramsci ne parla nei suoi 
scritti. 

Le riunioni spontanee nelle 
cantine diventano ben presto 
attività quotidiana per i co
munisti che stanno organiz
zando il partito nella clande
stinità: Raffaele Maderloni e 
Ruggero Gannini prendono 
contatti con i vecchi e i nuo
vi antifascisti del rione Pa
lombella. Si ra nella bottega 
di un calzolaio che conosce 
il francese e che racconta co
me sono andate veramente le 
cose nella guerra di Spagna. 
Ci si riunisce al Canneto, una 
zona agricola vicino alla Pa
lombella. nella sagrestia del
la parrocchia, o al « Caffè 
Espresso ». 

Ancora oggi i compagni più 
anziani della Palombella si 
ricordano di quella volta che 
i giovani del Caffè Espresso 
salutarono con i pugni chiu
si il funerale di Pericle. Si 
era in pieno fascismo; il bar 
veniva regolarmente chiuso 
tre giorni alla settimana. 

Poi la guerra, poi il 25 lu
glio del '43; i pochi fascisti 
del quartiere perdono Tarro
ganza, hanno paura. Per la 
gente della Palombella la vi
ta è dura. Il quartiere è sem
pre stato povero e i primi 
bombardamenti alleati co
stringono allo sfollamento nei 
paesi vicini. Arriva anche T 
occupazione tedesca. Gli anco
netani resistono, organizzano 
i sabotaggi, la distribuzione 

dei generi alimentari, porta
no via le armi dai comandi 
militari tedeschi. 

Tra i ribelli molti vengono 
dal rione Palombella: ìia-
stianelli, Giannini, Galeazzt, 
Barducci, Badiali. Pierange
la Lorenzoni ed Umberto Ter
zi (Miro). La sezione comuni
sta della Palombella, dopo la 
Liberazione, si chiamerà 
« Umberto Terzi ». II commis
sario politico « Miro » viene 
ucciso dalle SS sul Monte 
Sant'Angelo, crivellato di col
pi, pugnalato e bruciato dai 
suoi assassini. 

Presto anche alla Palombel
la risuona « Liberia ». con le 
speranze che porta con sé 
ma anche con la realtà dura 
delle macerie e delle diffi
coltà: si deve ricostruire. 

Passano altre immagini del
la storia politica italiana. Al 
referendum per la Repubbli
ca i cittadini della Palombel
la votano così: su 9S5 voti va
lidi, 633 sono per la Repub
blica. La sezione iscrive 3(M 
comunisti, su una popolazione 
di 2.700 abitanti. 

Tutto quel che viene dopo 
accompagna un sogno: co
struire per la gente una casa 
del popolo e un centro socia
le. Un sogno, perché non ci 
sono i soldi, c'è soltanto l'en
tusiasmo un po' incosciente di 
chi vuole riuscire a tutti i co
sti. Tanto è vero che per un 
lungo periodo si aspettano le 
mareggiate, per avere un po' 
di materiale, detriti e terric
cio. « Partiamo per il com 
pimento di una realizzazione 

che, senza ombra di retorica 
o di presunzione, ha avuto il 
sapore di un miracolo »: nar
ra il libro-testimonianza. 

Lo scorso agosto il compa
gno Bastianelli ha inaugura
to la sede della casa del pò 
polo: i giovani l'hanno river
niciata. i vecchi e le donne 
del quari ere hanno dato un 
aiuto prezioso, di nuovo dopo 
30 anni. Passato e presente 
si intrecciano: c'è una conti
nuità persino nelle cifre elet
torali. 

I comunisti della Palombel
la, quando la Democrazia cri
stiana nel '48 stravinceva in 
tutta Italia, ottengono il 58^0 
dei voti. Il 20 giugno 1976 ar
rivano al 6/T. 

Leila Marzoli 

PESARO - Ordine del giorno di PCI e PSI 

Sollecitato un ruolo attivo 
degli istituti di credito 

Da essi può venire un contributo importante per la program
mazione - I rapporti con la Regione - Il problema delle nomine 

PESARO — Può e deve esse
re, dato dagli istituti di cre
dito un contributo importan
te e decisivo alla program
mazione democratica dello 
sviluppo, un contributo che 
consenta di avviare a solu
zione anche nelle Marche 1 
problemi dell'occupazione, de
gli squilibri economici, socia
li e territoriali. 

Cosi suona a grandi linee 
un ordine del giorno pre
sentato nel consiglio comu
nale di Pesaro dal consiglie
ri Marietti, Stefanini, Vichi, 
Del Prete del gruppo comu
nista e dal consigliere Pre-
centini del gruppo socialista. 

L'ordine dei giorno sotto
scritto da PCI e PSI specifi
ca come tale contributo degli 
istituti di credito debba espri
mersi « indirizzando le ri
sorse finanziarie disponibili 
verso gli obiettivi definiti nei 
piani di settore previsti dal
la legge di riconversione in
dustriale. per il piano decen
nale per la costruzione dì abi
tazioni. per l'attuazione del
la legge n. 183 e per soste
nere in modo nuovo, diverso 
dal passato, le piccole e me
die imprese e le aziende arti
giane ». 

Nell'ordine del giorno è an
che sottolineata la necessità 
di « uno stretto collegamen
to e coordinamento fra gli 

istituti di credito ed in parti
colare tra le Casse di rispar
mio e tra esse e la Regione 
per la attuazione del pro
gramma regionale comune
mente concordato e sotto
scritto dalle forze politiche 
della maggioranza ». 

In particolare si chiede una 
gestione coerente e finalizza
ta del credito agevolato alla 
industria con riferimento al
la legge di riconversione in
dustriale. alla 183 e al «qua
drifoglio »; un intervento del
le banche nella realizzazio
ne della legge 457; una ge
stione del credito agevolato 
nei settori di competenza re
gionale (agricoltura, artigia
nato. ecc.) sotto il control
lo della Regione; una condi
zione di uniformità nella re
munerazione dei depositi; 
l'utilizzazione degli utili del
la Casas di Risparmio, secon
do un programma concorda
to dai Comuni, tenuto conto 
dell'avvenuto trasferimento 
agli stessi delle competenze 
in materia di assistenza; la 
definizione di un testo mas
simo nel costo del denaro. 

Si chiede inoltre che nel 
quadro di una più coraggio
sa politica degli impieghi, 
che tenda a superare la scar
sa dinamicità delle Casse nel 

loro complesso, si stabiliscano 
reali condizioni di trasparen
za nel costo del denaro. 

Sul problema delle nomi
ne i gruppi del PCI e del PSI 
del consiglio comunale di Pe
saro ritengono che. in coe
renza con la legge nazionale 
che regola le nomine negli 
enti pubblici, si debba proce
dere con rapidità al rinnovo 
delle nove presidenze e vice-
presidenze delle Casse di Ri
sparmio marghigiane, tutte 
scadute, comprese quella di 
Pesaro, sulla base di un di
battito collegiale che coinvol
ga le forze politiche e socia
li. I criteri dovranno fondar
si sulla competenza e sul
l'onestà e la scelta da effet
tuarsi tra personalità di ogni 
orientamento politico e Ideale. 

L'ordine del giorno termi
na con la puntualizzazione 
secondo la quale i nuovi am
ministratori non possono che 
esser scelti sulla base di un 
dibattito attorno ai program
mi che gli stessi intendono 
realizzare. In particolare si 
chiede loro l'impegno a sta
bilire rapporti costanti con 
le assemblee e le organizza
zioni sociali, e ad introdurre 
le opportune e necessarie mo
difiche allo Statuto, che ren
dano possibile una effettiva 
partecipazione e apertura al
le forze economiche e sociali!. 

Convegno sull'aggiornamento dei docenti 
SENIGALLIA — Un convegno 
di studio sull'aggiornamento 
e la qualificazione dei docen
ti è stato organizzato per i 
giorni 6. 7. 8 e 9 novembre 
dal consiglio scolastico di
strettuale n. 6 di Senigallia. 
Il tema del convegno: «L'in
novazione nella scuola del
l'obbligo». 

Nella prima parte del con
vegno di studio si s v o r r a n 
no relazioni e comunicazioni 
su diversi argomenti: il pro

fessor Fabi parlerà sul tema 
generale del convegno; Gen-
slnl, su «Espressione verbale 
e non verbale»; la prof. La-
geder, su «Giornalismo e 
scuola»; la prof. Rinaldi-Cari
ni su «Linguaggio logico-ma
tematico e scientifico». 

Ad ogni relazione seguiran
no l'esposizione e la valuta
zione delle singole esperienze 
più significative che gli ope
ratori scolastici hanno realiz
zato nelle loro scuole. 

I gruppi sono quattro per 
la scuola elementare e altret
tanti per la scuola media 

I lavori si svolgeranno per 
la prima parte presso la sala 
congressi del palazzetto del 
turismo di Senigallia e per la 
seconda parte presso la scuo
la media Marchetti, sede del 
distretto di Senigallia. 

I lavori si concluderanno 
nel mese di febbraio con l'in
tervento del professor Fabi. 

PROVINCIA 
DI ANCONA 

Questa Amministrazione 
deve esperire, mediante li
citazione privata, in con
formità degli art. 89 lette
ra a) e 76 del regolamen 
to generale dello Stato, ap
provato con R.D. 23-5-*24 
n. 827 modificato con R.D. 
20-12-1937 n. 23539. il se
guente appalto: 

« Fornitura di disinfet
tanti • detestanti di pro
duzione non spieciatistica 
occorrenti al contro pro
filattico prov.le od al co
muni della provincia du
rante l'anno I97t - Importo 
a base d'asta L. 7-3M.141 
+ IVA compresa ». 

Le ditte che intendono 
essere invitate alla gara 
di appalto debbono inol
trare alla Amministrazio
ne Provinciale - Divisione 
Segreteria - Sezione Con
tratti, entro il giorno 8 
novembre 1978 regolare 
domanda. 

IL PRESIDENTE 
(Araldo Torelli) 

Geografìa e storia del mondo 

Europa 
Usa 

lire 3 000 

lire 3 000 

in preparazione: Mediterraneo, Urss, Centroarnerica, 
Sudamerica. Affrica, Vicino Oriente, India, Cina, 
Sud-Est asiatico, Giappone, Australia 

il primo atlante enciclopedico per una conoscenza 
interdisciplinare del nostro pianeta: realtà fisica. 

; economia, storia, politica, evoluzione demografica, 
gruppi etnico-linguistici 

Editori Laterza 


